
Roma, il racket delle case popolari. Ennesimo dramma della capitale. La polizia 

intervenga. 
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Sembra il far west ma è Roma. 

Riesplode il problema del racket delle 

case in diverse periferie della 

Capitale. Alcuni soggetti hanno 

minacciato degli inquilini, intimandogli 

il silenzio anche a colpi di pistola, 

perché i loro affari con l’occupazione 

delle case popolari potessero 

continuare indisturbati. Ora cresce la 

paura tra gli abitanti. I più colpiti sono 

gli anziani e le donne rimaste vedove che sono prede facili e si potrebbero trovare senza la loro casa 

dall’oggi al domani. Un anno fa era successo a Tor Bella Monaca, due uomini avevano sparato e ferito un 

inquilino regolare per impossessarsi del suo appartamento. Una settimana fa, l'ultima sparatoria in via di 

valle Melaina: presa di mira questa volta una famiglia che si era ribellata ai boss delle occupazioni del 

Tufello. Un giro d’affari notevole, se si pensa che vengono chiesti 30 mila euro per ogni occupazione. Ma 

sono tanti i romani che non capiscono come certe cose possano ancora accadere a Roma nel 2016, alla luce 

del sole. Un cosa è certa: bisogna garantire ai romani maggior sicurezza. «Un fenomeno da eradicare 

subito» - commenta il consigliere di ROMANIPERBENE Gian Luca Proietti Toppi: «Le forze dell’ordine 

devono intervenire al più presto, con maggiori controlli, bloccando sul nascere quello che potrebbe 

diventare un fenomeno su più larga scala.»   


